
/ Tornarea vedere dei ragazzi-
ni con un pallone tra i piedi in
un campo non è più utopia. Al-
meno per questa settimana.
Consentita dalle normative in
vigore e nel rispetto dei proto-
collidellaFigc, l’attività calcisti-
ca individuale è infatti

ripartita qua e là in provincia
questi giorni.

Tra mille difficoltà e l’inco-
gnita per il futuro, molte socie-
tà bresciane non hanno nem-
meno azzardato il discorso, li-
mitato finoal 15 gennaio. Alcu-
ne,pocheinverità,hannoinve-
ce riaperto (volentieri) i rispet-
tivi impianti. Risultato? Sorrisi
sui volti dei piccoli tesserati.
«Mimancavano sensazioni co-
sì - racconta Alessandro Bre-
sciani, direttore generale della
Voluntas Montichiari -. È chia-
ro che, senza una ripresa delle
competizioni all’orizzonte,
svolgiamo “solo” uno ruolo so-

ciale-educativo. Da mesi i ra-
gazzinonsi vedevano,nési era-
no più mossi dal divano: sep-
pur costretti a stare a distanza,
assaporano una parvenza di
normalitàe le relazioni da vive-
re di persona con i compagni.
Arrivasse un altro stop? Nes-
sunrimpianto: ci abbiamopro-
vato».

E a proposito di un’eventua-
le zona rossa a guastare il tutto,
il Sirmione Rovizza ci scherza
sopra. «Cisiamo divertitia deli-
mitare con vernice e fettucce
coloratei mini-campetti - spie-
ga il presidente Ernesto Caliari
-. Memori delle varie riparten-
ze del passato, in collaborazio-
necoltecnicodellaprimasqua-
dra Patrick Manzini,è stato pu-
re creato un eserciziario
“Covid-free”: il 90% di adesio-
ni agli allenamenti è assoluta-
mente fantastico».

Restando sul Garda, grande
partecipazioneanchealDesen-
zano Calvina: «In campo circa
320 giocatori - dice Claudio
Monese, responsabile del viva-
io -. Speriamo si prosegua an-
che con un nuovo lockdown:
sarebbe una vittoria». Un suc-
cessoche siauguranodicentra-
re pure la Vighenzi («Dando
priorità alla salute e incrocian-
do le dita, ci prepariamo ad ac-
coglierli lunedì 18gennaio», in-
forma il diggì Franco Goddini)
e l’UnitasOlympia(«Dal23 vor-
remmo organizzare le sedute il
sabato pomeriggio a Alfianel-
lo, Fiesse, Gambara, Gottolen-
go e Pralboino», illustra Ma-
nuele Sedassari). Al nuovo
Dpcm la sentenza. //
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PREVALLE. «Sono arrivato nella
Serie A della serie C».

Così si presenta il penultimo
arrivato in casa FeralpiSalò,
TommasoFarabegoli, difenso-
re classe ’99 di proprietà della
Sampdoria, girato in prestito
ai gardesani dopo un anno e
mezzo alla Vis Pesaro.

Che squadra! Il giocatore è sta-
to presentato nella sede della
Imbal Carton, azienda partner
dei verdeblù. Dopo gli onori di
casa dell’amministratore dele-
gato Michele Lancellotti, ha
preso parola il nuovo arrivato,
che ha speso parole d’elogio
perilsuo nuovo club:«L’impat-
to con i nuovi compagni è sta-
tobellissimo. La prima impres-
sione è statasubito molto posi-
tiva, perché hoconosciuto per-
sone serie e dirigenti premuro-
si.Quic’è grandeprofessionali-
tà e sono molto felice di essere
entrato in questa famiglia. Ho
anche trovato volti a me cono-
sciuti, ovvero Rizzo, Gavioli e
D’Orazio, già affrontati nel
campionato Primavera. Spero
di togliermi tante belle soddi-
sfazioni, sia personali sia di
squadra».

Nelle 37 gare sinora giocate
in serie C, Farabegoli ha rime-

diato solamente due ammoni-
zioni: «A Pesaro giocavamo a
tre e dovevo essere attentissi-
mo nelle letture, nei movimen-
ti e negli anticipi. È un tipo di
calciodiverso rispettoalla dife-
sa a quattro: credo sia per que-
sto motivo che ho rimediato
pochi cartellini. Se c’è biso-
gno, però, sono sempre pronto
a fare fallo per fermare l’azio-
ne».

Esempio. Farabegoli si ispira a
Bonucci: «È il mio giocatore
preferito, perché è un leader
ed ha una buonissima tecnica.
Amepiaccionomoltoidifenso-
ri che sanno impostare il gio-
co. Fino ai tredici anni ho fatto
il centrocampista, poi mi han-
no spostato dietro, ma credo
che questo mi abbia aiutato
nella maturazione. So di avere

molta concorrenza in squadra,
ma sono contento: solo così si
può alzare l’asticella».

Originariodi Cesenatico, do-
ve i genitori possiedono un ri-
storante,ha iniziato nel Raven-
na, passando poi al Cesena, al
Sassuolo ed infine alla Samp-
doria, che poi l’ha girato in C
per farlo crescere: «L’esperien-
za più importante è stata co-
munque quella di Pesaro, per-
ché lì ho debuttato tra i profes-
sionisti.Quest’anno ho preferi-
to cambiare aria per ritrovare
gli stimoli giusti, perché non
ho condiviso il progetto della
società. Appena ho saputo
dell’interessamento della Fe-
ralpi, non ho avuto esitazioni:
considero Salò come un gran-
de trampolino di lancio».

In campo. Farabegoli ha già
esordito nel finale della gara
persa con la Sambenedettese.
Dovrebbe esordire invece do-
menica a Perugia Simone
Guerra, che nella rosa a dispo-
sizione di Massimo Pavanel
prendeil posto di Caio De Cen-
co, il cui arrivo al Carpi è di
qualche giorno fa, ma è stato
ufficializzato solamente ieri
dal club modenese. //

Farabegoli:
«A Salò di corsa,
Feralpi il top
in categoria»

L
unedì 18 gennaio, alle 14.30, al
Voltini, Crema e Franciacorta si
affronteranno in un match d’alta
quota: prima contro quinta (i

nerobianchi sono a +4 sugli amaranto). Il
posticipo della dodicesima giornata non
sarà solo l’occasione per misurare le
ambizioni delle due squadre, ma anche il
modo per confrontare due degli attacchi
più forti del campionato, formati dai
cannonieri più in forma del girone. Da una
parte la coppia bresciana
Ferrari-Bardelloni, quest’ultimo ex bomber
franciacortino, dall’altra il trio delle
meraviglie composto da Saporetti,
Bertazzoli e Pagano, anch’egli grande ex di
giornata. A certificare lo strapotere
offensivo di queste due realtà sono i
numeri. Semplicemente stratosferici quelli
dei cremaschi; dei 27 gol realizzati dalla
formazione del tecnico Andrea Dossena
(miglior attacco del girone), ben 14 sono
stati messi a segno equamente dalla coppia
d’oro: 7 gol Ferrari e 7 gol Bardelloni,
capocanninieri del torneo a pari merito.
Più contenuti, ma comunque notevoli
quelli degli amaranto: terzo rendimento
offensivo con 16 marcature, di cui 11 ad
opera del tridente di cui sopra: 6 Saporetti,
4 Pagano e uno Bertazzoli, il quale, però,
ha disputato solo 4 gare a causa di un
infortunio, confezionando anche due
assist. Insomma, lunedì è lecito attendersi
scintille anche per la presenza di due
grandi ex che a loro modo hanno lasciato il
segno nelle esperienze precedenti.
Emanuele Bardelloni, in quel di Adro, è
ricordato sia per le 16 reti in 40 partite, sia
per l’addio non senza screzi della scorsa
estate. Dopo un passato nei rivali della
Pergolettese e un addio improvviso al Sona

(squadra che lo aveva annunciato questo
ad agosto), Bardelloni a settembre si è
accasato a Crema diventandone ben presto
un leader. Leader ma, soprattutto, capitano
e bandiera è stato anche Nicolò Pagano,
cremasco doc e protagonista di ben 5
stagioni tra le fila nero-bianche. Tra il 2015
e il 2020 il classe 1990 ha collezionato 142
presenze, tra Eccellenza e Serie D, condite
da 59 marcature. La partita del Voltini per
lui sarà ricca di emozioni, visto che, per la
prima volta, scenderà in campo da papà
(mercoledì è nato il piccolo Leonardo). A
dar man forte ai due ex di giornata,
il valsabbino Nicola Ferrari (ad inzio
carriera ha indossato le
maglie di Lumezzane e Salò) e il duo
Bertazzoli-Saporetti, per una sfida che si
preannuncia, a dir poco, spettacolare. 

SERIE D

CALCIO

SALÒ. Non è finito il
mercato della
FeralpiSalò in entrata.

La squadra gardesana, infatti,
potrebbe annunciare a breve
l’arrivo di un altro difensore,
dopo Farabegoli, ma con doti da
esterno, non fosse altro perché
la rosa ha perso un giovane
comeMezzoni, passato alla Pro
Vercelli nel girone A.
In uscita c’è anche Davide
Vitturini, che a breve dovrebbe

lasciare il Garda ed approdare
alla Viterbese, squadra del
girone C.
In virtù di questa cessione, il
nuovo arrivo potrebbe anche
non essere uno dei giovani dai
quali ricevere il contributo del
minutaggio, ma un giocatore di
grande esperienza per il settore
difensivo, posto che attacco e
centrocampo non sembrano
aver bisogno di ulteriori
inserimenti.

Lunedì la trasferta contro la capolista Crema, trascinata dai due bresciani

IL FRANCIACORTA SFIDA
BARDELLONI E FERRARI

Trentasetteanni.Nicola Ferrari, esperto attaccante

Alessandro Finazzi

Lampo nel buio:
alcune giovanili
ora si allenano

La scelta

Riprese perlomeno
le sedute individuali
per non lasciare
i piccoli senza pallone

Difensore. Farabegoli (al centro) con il ds salodiano Magoni (a sinistra) e l’ad di Imbal Carton Lancellotti

Il difensore di Cesenatico
ha già esordito in verdeblù
«Ero centrocampista,
amo impostare il gioco»

Serie C

Enrico Passerini

Il difensore Vitturini ai saluti:
a breve l’accordo con la Viterbese

ASirmione. I piccoli sono tornati in campo per le sedute individuali
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